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Veglia notturna 
vigilia della solennità del Sacro Cuore di Gesù
nel 1650° della morte di San Antonio Abate

Pres - Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Ass. Amen.

Pres - Dio, Padre di misericordia, che ci hai creato per amore e dall’eternità hai sognato la nostra santità 

Ass. facci sperimentare la dolcezza del tuo amore, concedici di comprendere e realizzare il tuo progetto nella nostra vita. 

Pres -  Cristo, innamorato dell’uomo, che ci hai redento a prezzo del tuo sangue

Ass. facci comprendere quanto siamo importanti per te e donaci di vivere ogni giorno in comunione profonda con te.


Pres - Dio, Spirito Santo, che animi e guidi la Chiesa.

Ass. donaci di scoprire i nostri doni e di sviluppare le nostre capacità per metterle al servizio di tutti i fratelli.


Pres - Preghiamo. Padre santo, con il Battesimo ci ha chiamato alla santità, concedici di diventare pane offerto e spezzato per la santità del mondo. Tu che vivi …   Ass. Amen
Pres - In questa vigilia della solennità del Sacro Cuore di Gesù e in preparazione alla festa di San Antonio Abate, nel 1650° anniversario della sua morte ( 251-356), siamo venuti per adorare Gesù nell’Eucaristia, per attingere da Lui la forza che sia trasforma la vita di ogni giorno in un atto di amore.  Il Corpo e il Sangue di Cristo che adoriamo danno un significato vero e profondo a tutta la nostra vita, ci spingono a donarci agli altri con la stessa misura di Gesù, la misura massima.  
La scena evangelica della  trafittura del costato del Signore (Gv 19, 31-37) che, come estremo atto d’amore nei confronti dell’umanità, dona le ultime gocce del suo cuore,  è la più bella immagine del Sacro Cuore. 
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Dice il Papa:”Guardando al fianco squarciato di Cristo, comprendiamo il punto di partenza di partenza di questa lettera enciclica: Dio è amore (1Gv 4,8) ed è partendo di lì che possiamo definire cos’è amore” (DCE. 12)

Poggiamo il nostro capo sul cuore di Gesù, lasciamoci ristorare dal suo amore. Sentiamoci creature privilegiate, felici di essere tra quei “piccoli” a cui Egli ha rivelato le meraviglie del suo amore.  

Ripetiamo: Noi ti adoriamo.
Cuore di Gesù, tempio santo di Dio

Cuore di Gesù, porta del cielo

Cuore di Gesù, pace e riconciliazione

Cuore di Gesù, paziente e ricco di misericordia

Cuore di Gesù, fonte di ogni consolazione

Cuore di Gesù, sostegno dei martiri

Cuore di Gesù, simbolo vivente di amore infinito

Tutti - Cuore Sacratissimo di Gesù, accendi nel nostro cuore la fiamma del tuo amore per Dio, affinché lo amiamo con tutto il nostro cuore, con tutta la nostra mente, con tutte le nostre forze ed i fratelli come noi stessi.

Pres - Preghiamo - O Padre, che nel Cuore del tuo dilettissimo Figlio ci dai la gioia di celebrare le grandi opere del tuo amore per noi, fa che da questa fonte inesauribile attingiamo l’abbondanza dei tuoi doni. 
Per Cristo nostro Signore. 

Gesù, rivelaci il tuo cuore
Solista e assemblea

S - Pensando alla bontà del tuo Cuore, tutto pieno di pietà e di dolcezza per noi, ci sentiamo colmare di fiducia di essere da te bene accolti. Benediciamo,Gesù, l’umilissimo tuo Cuore, e ti ringraziamo che, nel darcelo come esempio, non solo ci inciti a imitarlo, ma ce ne additi e appiani la via. 

A - Tu ci riempi dell’amore del Padre. Tu ci riveli il suo amore che si nasconde dentro ogni evento, anche in quello apparentemente triste e senza significato.
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S - Che tu sia ringraziato, o Gesù buono, pastore eterno, che con la Tua Parola, ti sei degnato di ristorare noi poveri ed esuli, invitandoci  a riceverla con queste parole, uscite dalla tua stessa bocca:  "venite tutti a me, voi che siete affaticati ed oppressi, ed io vi ristorerò" 

A - Grazie Signore, la Tua Parola ci ha  fatto capire meglio la volontà del Padre.  Fa' che il tuo Spirito illumini le nostre azioni e ci comunichi  la forza  per eseguire quello che la Tua Parola ci ha fatto vedere. 

S - Oggi vogliamo ringraziarti per la vita dei Santi: loro ci danno un'idea di come sarebbe diverso il mondo, di quanto sarebbe ricca l'umanità, se tutti noi che ci diciamo cristiani, seguissimo con tutto il cuore e con tutte le forze la nostra sublime vocazione. 

A - Cuore di Gesù, tabernacolo dell’altissimo, a te lode e gloria. Dilataci il cuore, rendici creativi nell'attuare nuove dimensioni della santità e della fraternità. 

.Pres -  La vita dei santi ci aiutano a rispondere alle esigenze del tempo presente, con il loro esempio ci mostrano come possiamo vivere il Vangelo nel nostro stato e nei nostri ambienti di vita in maniera reale ed autentica.

Benedetto XVI dice: “I santi … hanno attinto la loro capacità di amare il prossimo, in modo sempre nuovo, dal loro incontro col Signore eucaristico e, reciprocamente questo incontro ha acquisito il suo realismo e la sua profondità proprio nel loro servizio agli altri. Amore di Dio e amore del prossimo sono inseparabili, sono un unico comandamento. 

L'amore cresce attraverso l'amore. L'amore è « divino » perché viene da Dio e ci unisce a Dio e, mediante questo processo unificante, ci trasforma in un Noi che supera le nostre divisioni e ci fa diventare una cosa sola, fino a che, alla fine, Dio sia « tutto in tutti » (1 Cor 15, 28). (DCE.18)
Invocazione dello Spirito Santo

Pres - Fermiamoci ad ascoltare non solo un Dio che ci parla dal di fuori, ma un Dio che nello Spirito è sempre dentro di noi e vorrebbe agire di più in noi, per realizzare quel capolavoro che è la vocazione originaria e santa di ciascuno di noi.
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Tutti

Dio onnipotente, eterno, giusto e misericordioso,

concedi a me misero

di fare sempre, per grazia tua, quello che Tu vuoi,

e di volere sempre quel che a Te piace.

Purifica l'anima mia perché, 

illuminato dalla luce dello Spirito Santo

e acceso dal suo fuoco,

possa seguire l'esempio del Figlio tuo

e nostro Signore Gesù Cristo.

Donami di giungere, per tua sola grazia, a te,

altissimo e onnipotente Dio

che vivi e regni nella gloria,

in perfetta trinità e in semplice unità, 

per i secoli eterni. AMEN.

(S. Francesco d’Assisi)

Pres - Nel cuore di Cristo è scritto il meraviglioso progetto d’amore che il Padre ha per ciascuno di noi; nel suo sguardo penetrante è segnato l’itinerario che dobbiamo seguire perché cresca nel nostro cuore la consapevolezza di essere amati da Dio e preziosi ai suoi occhi. 
[image: image2.jpg]


L’incontro con Cristo ci riveli il suo cuore e ci renda strumenti del suo amore per i fratelli. Camminando sulla sua strada possiamo giungere alla santità, e a vivere il vangelo in ogni occasione della nostra vita. 

1L -L’esempio di San Antonio Abate, nostro Patrono, di cui ricorre il 1650° anno della sua morte, ci aiuta a renderci conto quale forza di rinnovamento porta dentro il Vangelo ascoltato con fede e attenzione. San Antonio, infatti, ebbe la spinta generosa e la chiarezza di dedicarsi alla vita ascetica, conducendo una vita aspra, senza nulla concedere a se stesso, dopo avere ascoltato la parola di Gesù rivolge al giovane ricco: “Se vuoi essere perfetto, và, vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo” (Mt 19,21).
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San Antonio prese alla lettera queste parole, distribuì i beni ai poveri e affidata la sorella ad una comunità femminile, seguì la vita solitaria nel deserto, vivendo in preghiera, povertà, carità e iniziando la sua epica lotta contro il demonio, vincendo le tentazioni, specie della carne.

-La Parola che salva si fa abitualmente presente nel silenzio. Con il distacco da tutte le realtà umane e nella povertà si può aprire il cuore e la mente per accogliere la ricchezza di grazia che il Signore vuole consegnare a noi, sue creature e figli. 

La  figura mite e portentosa di S. Antonio Abate, sia per tutti un invito a ritrovare il valore di quel silenzio e di quel distacco dalle preoccupazioni e dagli affanni umani che ci permette di accogliere l’offerta di grazia e di amicizia divina. Sia per tutti occasione di rinnovamento spirituale; sia  invito  provvidenziale  a raggiungere “la misura alta della vita cristiana ordinaria”, ed essere santi in ogni vocazione.

Preghiamo insieme:
Signore, insegnami la strada,  l’attenzione alle piccole cose,

al passo di chi cammina con me per non fare più lungo il mio,

alla parola ascoltata perché il dono non cada nel vuoto,

agli occhi di chi mi sta vicino per indovinare la tristezza 

e avvicinarmi in punta di piedi, per cercare insieme la gioia.

Signore, insegnami la strada,

la strada su cui si cammina insieme,

nella semplicità di essere quello che si è,

nella gioia di aver ricevuto tutto da Te nel Tuo amore.

Signore, insegnami la strada, Tu che sei la strada e la gioia.

Cuore di Gesù vita e speranza, A te mi affido. Amen.

1L - Forse parlare di santità è qualcosa che ci spaventa; se ci guardiamo dentro spesso notiamo delle negatività e siamo tentati di pensare che siamo fatti male. Non è così, Dio ci ha fatti bene, ci bene-dice, dice bene di noi. Giovanni, nella sua prima Lettera afferma: un germe divino dimora in noi. Abbiamo tutte le possibilità per diventare santi… non abbiamo scuse! Non possiamo seppellire questo germe, dobbiamo farlo crescere con tutte le nostre forze, o meglio con la “forza di Dio”.  Il nostro esistere dovrebbe avere questo obiettivo: posso, devo, voglio diventare santo perché “questa è la 
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volontà di Dio… la nostra santificazione” (1 Ts). Fare un cammino di santità non significa necessariamente lasciare tutto e andare in missione, a volte il Signore può chiedere anche questo, ma nella maggior parte dei casi egli vuole che viviamo la nostra santità lì dove siamo con la nostra famiglia, nel nostro lavoro. 

2L - Una giovane consacrata, una Oblata Apostolica, così scriveva: Spesso parliamo di Vangelo, di spiritualità, di santità, e queste parole rimangono staccate dal nostro vivere quotidiano, spesso così banale e ripetitivo. Non riusciamo talvolta a raccordare la verità divina con l’esperienza umana. Siamo chiamati alla santità e la nostra vita ci appare tutt’altro. 
Eppure il nostro vivere quotidiano è spazio sacro perché abitato da Dio; i nostri gesti sono divini perché vissuti con lui, per lui e in lui. Il Signore ci conceda la grazia di cogliere il nostro tempo storico quotidiano come luogo di santità: io qui ed ora mi santifico, e non se stessi meglio in salute, se la mia famiglia mi aiutasse, se le situazioni esterne fossero diverse; no, io qui ed ora, con queste persone che ho accanto, mi santifico.
 Siamo chiamati a vivere nella gioia e nella serenità un mistero di fede grande; fare la volontà di Dio ogni giorno attraverso queste situazioni che non sono ostacoli ma le sole condizioni utili per la nostra santificazione.

Tutti 

“Oggi” devo diventare santo, oggi e non domani, 

cercando in ogni situazione di chiedermi: 

Cristo come si sarebbe comportato? 

Il segreto della nostra vita quotidiana è tendere al massimo, 

fare le cose ordinarie in modo straordinario, 

mettere in tutto la parola amore.

 Direbbe San Paolo:

 “Qualsiasi cosa facciate, fatela per il Signore”.

Pres - Come invita la Lumen gentium al n. 40, “tutti i fedeli di qualsiasi stato o grado sono chiamati alla pienezza della vita cristiana e alla perfezione della carità”. Nel linguaggio della Chiesa primitiva, sono chiamati “santi” i fratelli che si riconoscono uniti dalla fede in Gesù e vogliono costruire una comunità di amore secondo il suo insegnamento. 
Ognuno di noi è chiamato a questo, ad essere “santo” nel suo stato e nella sua condizione.  Il Signore chiama tutti alla santità e ci offre un percorso da seguire: le beatitudini. 
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Le beatitudini sono la sintesi della vita santa, di una vita che non può non scandalizzare il mondo come già lo ha scandalizzato Cristo. Le beatitudini sono anche l’unica via che conduce alla pienezza della vita!
Tutti 

Verso la tua Parola, Signore, guida il mio cuore.
L - Dal vangelo di Matteo 5, 1-11

Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati gli afflitti, perché saranno consolati. Beati i miti, perché erediteranno la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi.


Pres - Per essere santi bisogna salire la montagna della vita con un bagaglio infinito di amore. Per essere santi bisogna ascoltare e vivere le beatitudini.  

Le Beatitudini vogliono essere per noi la segnaletica di un percorso obbligatorio da seguire per raggiungere la meta che è la santità e realizzare nel mondo la giustizia, la pace e la fraternità. Le Beatitudini annunciano efficacemente la nuova immagine di Dio, che non rimane confinata nell’astrattezza, ma diviene accessibile ad ogni uomo chiamato a far parte del Regno, in qualità di “figlio di Dio”. I figli partecipano delle stesse prerogative del Padre, e da Lui stesso ricevono il dono della santità. 

Cristo le consegna anche a noi oggi come cammino da percorrere e come fonte d’incoraggiamento. Nelle beatitudini egli pensa a tutta l’umanità, chiamata alla perfezione in ogni situazione di vita, nella povertà e nella sofferenza, nella gioia e nell’impegno per la pace, nei tempi facili e in quelli faticosi. Per ogni uomo la santità è proposta di felicità.

Ripercorrendo le beatitudini chiediamo al Signore la forza e l’amore per attuarle nella nostra vita per essere santi del nostro tempo.

A cori alterni
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1. Beati i poveri in spirito. Signore insegnaci a liberare il cuore da inutili ricchezze che ingombrano la nostra vita e appesantiscono il cammino verso la santità. Grazie, Signore. 

2. Beati gli afflitti. Signore insegnaci ad offrire i sacrifici di ogni giorno con la certezza che tutto sarà trasformato in gioia e consolazione. Grazie, Signore.

1. Beati i miti. Signore insegnaci ad essere come Te capaci di ascoltare, di dire la verità, di rispettare l’altro nella sua diversità, senza violenza e invadenza. Grazie, Signore.

2. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia. Signore insegnaci a cercare sempre il bene, a seguire i tuoi comandamenti, a crescere “nell’uomo interiore”, stando alla tua presenza che sazia e disseta. Grazie, Signore.

1. Beati i misericordiosi. Signore insegnaci a considerarci perdonati in eterno, a non giudicare nessuno ma a consegnare misericordia e benedizione ai fratelli di cui tu ci circondi. Grazie, Signore.

2. Beati i puri di cuore. Signore insegnaci ad eliminare tutto ciò che non è nel tuo progetto. Donaci il desiderio di voler crescere nella purezza, per sperare di vederti un giorno così come sei nel tuo splendore eterno. Grazie, Signore. 
1. Beati gli operatori di pace. Signore insegnaci a non essere indifferenti di fronte alle necessità del mondo. Donaci sempre parole di pace e di conforto per calmare gli animi e vivere da figli. Grazie, Signore.

2. Beati i perseguitati. Signore insegnaci a saperci donare sempre, anche quando non siamo capiti o siamo derisi e umiliati. Donaci di guardare sempre a te e nella solitudine e nello sconforto scoprire la tua presenza amica e consolante. Grazie, Signore. E così sia

Canto

Pres - San Francesco ha coniato una preghiera che sintetizza gli atteggiamenti di chi vuole scommettere “tutto” sulle beatitudini, insieme ad alcuni orientamenti per rafforzare la tenuta nella vita di ogni giorno:

A cori alterni

1. Beati i pacifici, poiché saranno chiamati figli di Dio. Sono veri pacifici  quelli  che di  tutte le cose  che  sopportano in  questo  mondo, per 
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amore del Signore nostro Gesù Cristo, conservano la pace nell’anima e nel corpo.
2. Beati i puri di cuore, perché essi vedranno Dio. Puri di cuore sono coloro che disprezzano le cose terrene e cercano le celesti e non cessano mai di adorare e di vedere il Signore Dio vivo e vero con cuore e animo puro.

1. Beato quel servo che non si inorgoglisce del bene che il Signore dice e opera per mezzo di lui, più di quello che dice e opera per mezzo di altri. Pecca l’uomo che vuol ricevere dal suo prossimo più di quanto non voglia dare di sé al Signore.  

2. Beato l’uomo che sostiene il suo prossimo nelle sue debolezze come vorrebbe essere sostenuto dal medesimo se fosse in caso simile.

Pres - Benedetto XVI dice: Chiunque ha bisogno di me e io posso aiutarlo, è il mio prossimo. (15 DCE). L'amore del prossimo nel senso enunciato dalla Bibbia, da Gesù … consiste appunto nel fatto che io amo, in Dio e con Dio, anche la persona che non gradisco o neanche conosco. Questo può realizzarsi solo a partire dall'intimo incontro con Dio, un incontro che è diventato comunione di volontà arrivando fino a toccare il sentimento.  Allora imparo a guardare quest'altra persona non più soltanto con i miei occhi e con i miei sentimenti, ma secondo la prospettiva di Gesù Cristo. Il suo amico è mio amico. Al di là dell'apparenza esteriore dell'altro scorgo la sua interiore attesa di un gesto di amore, di attenzione, che io non faccio arrivare a lui soltanto attraverso le organizzazioni a ciò deputate, accettandolo magari come necessità politica. Io vedo con gli occhi di Cristo e posso dare all'altro ben più che le cose esternamente necessarie: posso donargli lo sguardo di amore di cui egli ha bisogno. (18 DCE)
Segno:

L - Porteremo all’altare una benda e un vasetto d’olio. E’ il segno semplice che vuole comunicare il nostro desiderio e l’impegno di curare le ferite dell’uomo con la stessa delicatezza del buon Samaritano che il vangelo ci indica come esempio.

Canto

(durante il canto si portano all’altare la benda e il vasetto d’olio)
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Adorazione silenziosa
1L - Dalla prima lettera di San Pietro apostolo (1Pt 1, 13-19)

Perciò, dopo aver preparato la vostra mente all’azione, siate vigilanti, fissate ogni speranza in quella grazia che vi sarà data quando Gesù Cristo si rivelerà. Come figli obbedienti, non conformatevi ai desideri d’un tempo, quando eravate nell’ignoranza, ma ad immagine del Santo che vi ha chiamati, diventate santi anche voi in tutta la vostra condotta; poiché sta scritto: Voi sarete santi, perché io sono santo. E se pregando chiamate Padre colui che senza riguardi personali giudica ciascuno secondo le sue opere, comportatevi con timore nel tempo del vostro pellegrinaggio. Voi sapete che non a prezzo di cose corruttibili, come l’argento e l’oro, foste liberati dalla vostra vuota condotta ereditata dai vostri padri, ma con il sangue prezioso di Cristo, come di agnello senza difetti e senza macchia.
2L - Dal Catechismo della Chiesa Cattolica (1695) “Giustificati nel Nome del Signore Gesù Cristo e nello Spirito del nostro Dio” (1Cor 6, 11), “santificati” e “chiamati ad essere santi” (1Cor 1, 2) i cristiani sono diventati “tempio dello Spirito Santo ” [Cf 1Cor 6, 19]. Questo “Spirito del Figlio” insegna loro a pregare il Padre [Cf Gal 4, 6] e, essendo diventato la loro vita, li fa agire [Cf Gal 5, 25] in modo tale che portino “il frutto dello Spirito” (Gal 5, 22) mediante una carità operosa. Guarendo le ferite del peccato, lo Spirito Santo ci rinnova interiormente “nello spirito” (Ef 4, 23), ci illumina e ci fortifica per vivere come “figli della luce” (Ef 5, 8), mediante “ogni bontà, giustizia e verità” (Ef 5, 9).
Pres - Tutti siamo chiamati a diventare santi secondo la misura delle proprie possibilità, tutti, cioè, dobbiamo tendere alla pienezza dell’amore di Dio. 
La chiamata all’amore e alla pienezza dell’amore è qualche cosa che nasce dal rapporto di creature che sono state portate all’essere da Dio, dal suo infinito amore. Dio ha amato l’uomo e l’umanità all’infinito; l’uomo e tutta l’umanità devono rispondere, secondo le proprie condizioni e possibilità, a tale infinito amore di Dio. 
Parlare di vocazione alla santità non significa presentare una dottrina, ma comunicare un messaggio: il messaggio di vita e di amore che Cristo è venuto a portare e che deve essere vissuto nella Chiesa. 
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San Antonio Abate ha comunicato questo messaggio in tutta la sua lunga vita, spesa alla ricerca della perfezione. 

Le sue gesta eroiche, il suo martirio incruento, hanno fatto di lui l’esemplare del vivere cristiano e il modello di itinerario del cristiano verso Dio.

San Antonio, coperto da un rude panno, ritiratosi nella regione dei sepolcri, considerata come l’habitat del demonio, si chiuse in una tomba scavata nella roccia. Qui venne aggredito e percorso dal demonio che gli appariva sotto forma di terrificanti bestie, uscendone vincitore, grazie alla forza dello spirito. In seguito, nel deserto vero e proprio, sempre combattuto dal demonio, proseguì la sua ricerca di totale purificazione, diventando padre spirituale di numerose colonie monastiche
San Antonio è considerato l’iniziatore del Monachesimo cristiano e il primo degli Abati in quanto a lui si deve la costituzione in forma permanente di famiglie di monaci che sotto la guida di un padre spirituale “abbà”, si consacravano al servizio di Dio.
L - Benedetto XVI dice: “Nella storia della Chiesa, quante testimonianze di carità possono essere citate! In particolare tutto il movimento monastico, fin dai suoi inizi con Sant'Antonio Abate     († 356), esprime un ingente servizio di carità verso il prossimo. Nel confronto "faccia a faccia" con quel Dio che è Amore, il monaco avverte l'esigenza impellente di trasformare in servizio del prossimo, oltre che di Dio, tutta la propria vita.” (DCE.40) 


Pres - San Antonio si mantenne sempre in stretta comunione con la Chiesa. Lasciò la reclusione per andare ad Alessandria a sostenere e confortare i cristiani perseguitati dall’imperatore Massimino Daia e per sostenere il suo grande amico e biografo, S. Atanasio, nella lotta contro l’arianesimo. Si dedicò, inoltre, a lenire i sofferenti con molte guarigioni e liberazione di indemoniati.

San Antonio, uomo perfetto, dominatore degli animali feroci, morì più che centenario nel suo eremo sul monte Colztum, vicino al Mar Rosso, prevedendo il giorno della sua morte. 

L’iconografia lo ritrae spesso con il bastone a T degli eremiti e il porcellino, suo fedele compagno, simbolo
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della tentazione, della impurità sottomessa al volere della fede.
La biografia teologica di San Antonio, scritta dopo la sua morte da san’Atanasio, ha contribuito  a diffonderne la fama e ha influito su molte conversioni, ad esempio di sant’Agostino e di san Martino.
Canto 
Pres – Come San Antonio, poniamo la nostra fiducia nel Signore per camminare sereni sulle strade della vita. Dio è solidale con noi e veglia sui nostri passi sempre.
A cori alterni

1  Alzo gli occhi verso i monti: da dove mi verrà l’aiuto? Il mio aiuto viene dal Signore, che ha fatto cielo e terra.

2 Non lascerà vacillare il tuo piede, non si addormenterà il tuo custode. Non si addormenterà,  no prenderà sonno il custode d’Israele.

1 Il Signore è il tuo custode, il Signore è come ombra che ti copre, e sta alla tua destra. Di giorno non ti colpirà il sole, né la luna di notte.

2 Il Signore ti proteggerà da ogni male, egli proteggerà la tua vita. Il Signore veglierà su di te, quando esci e quando entri, da ora e per sempre.

Adorazione silenziosa
Pres - Eleviamo a Dio nostro Padre, da cui proviene ogni santità la nostra supplica. Ripetiamo insieme:

Rt. Per intercessione di San Antonio, ascoltaci o Signore.
1. Per la Chiesa, perché forte dell’amore di Cristo, abbia il coraggio di testimoniare la verità delle Beatitudini e di ripetere a tutti la volontà del Padre che chiama tutti alla perfezione dell’amore. Preghiamo.
2. Per il Papa, i vescovi, i sacerdoti, i diaconi, perché abbiano a cuore il cammino di santità di ogni uomo e guidati dallo Spirito Santo sappiano indicare la Via con la luce della Parola e con la loro coerenza di vita. Preghiamo
3. Perché la vita dei santi ci aiuti a rispondere alle esigenze del tempo presente, il loro esempio ci mostri come possiamo vivere il Vangelo nel nostro stato e nei nostri ambienti di vita in maniera radicale ed autentica, preghiamo
4. Perché nel mondo si comprenda che ogni uomo è un fratello da amare e aiutare,  scompaiano  odi  e  rancori  e  si  lavori  tutti  insieme  per  la 
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costruzione di una civiltà dell’amore. Preghiamo
5. Perché l'esperienza quotidiana di ogni famiglia sia luogo di santità, dove il dialogo, la comprensione reciproca, le fatiche e le gioie di ogni giorno siano occasione di crescita nel cammino della perfezione, preghiamo
6. Perché ai bambini non manchi la possibilità di crescere nella libertà, nella gioia, nel bene, nella serenità e nella fiducia. E preghiamo anche affinché i problemi dell'infanzia occupino un posto centrale negli interessi dei governi, delle associazioni umanitarie e dei gruppi ecclesiali, preghiamo

7. Per i giovani, e in particolare peri giovani che hanno ricevuto la Cresima ieri, perchè scoprano nel messaggio rivoluzionario di Cristo espresso nelle Beatitudini, la risposta ad ogni esigenza di bene, di giustizia e di amore, sappiano scegliere e seguire Cristo con decisione e coraggio, crescano nella consapevolezza di essere chiamati alla santità in ogni situazione della loro vita, a scuola, in famiglia e nel tempo libero. Preghiamo

8. Per gli educatori: insegnanti, genitori, catechisti e tutti coloro che si occupano della crescita di un altro individuo, perché vivano la loro missione con grande attenzione e senso di responsabilità e non abbiano paura ad indicare la santità come meta e possibilità di ogni processo educativo. Preghiamo

9. Per i malati e tutti coloro che soffrono nel corpo e nello spirito, perché  in unione con Cristo, sperimentino la sofferenza come via alla santità. Preghiamo

10. Per gli uomini di oggi, chiusi nel loro individualismo o nella loro cieca corsa al potere o nella loro vuota sete di ricchezze, affinché si lascino raggiungere e liberare da Cristo e scoprano l'esigenza di un impegno per la costruzione di una società nuova, fondata sulla fraternità. Preghiamo.

11. Per tutti noi, perché sappiamo ogni giorno rispondere all’invito del Signore ad essere santi, guardando i nostri amici del Cielo, chiedendo il loro aiuto e facendoci sostenere dal loro esempio. Preghiamo
Tutti -  
Donaci forza tu e assistici con il tuo sguardo di amore.  
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E resteremo saldi accanto a te, per ripetere a tutti, a noi prima che agli altri e poi al mondo, ai nostri cari, ai nostri amici, all’umana società, che uno solo è lo   scopo della vita, come uno solo il tuo desiderio: 
che ogni cuore bruci di amore per te.

Testimoni e apostoli

Pres -  I santi sono nostri fratelli: ci indicano la strada da seguire con l’esempio della loro vita, semplice ma eroica, ci infondono nuovo coraggio a percorrere la strada che ci porta a Dio. Da loro impariamo il massimalismo dell’amore, l’eroismo in ogni virtù. Chiediamo a Gesù Eucaristia di tornare a casa con un piccolo proposito: esercitare la carità, per diventare santi, ciascuno nella propria vocazione.
Canto
Tutti
Signore, Dio della mia esistenza, 
hai pensato per me un progetto grande quanto il Cielo
e luminoso quanto le stelle: la mia santità. 
È un sogno …. e la mia vita diventa un cammino sostenuto 
dalla tua presenza costante, dal tuo invito al di più,
dal tuo amore senza misura.
È un sogno … e la mia vita diventa un cammino colorato
di gesti teneri e fraterni, di sorrisi donati,
di parole che ricordano le tue.
È un sogno …
e la mia vita diventa un cammino che conosce la meta
e la indica con entusiasmo e umiltà.
Intercessioni
Pres – Cristo, sommo sacerdote della nostra fede, ci ha resi partecipi di una vocazione santa. Eleviamo a lui la nostra lode e acclamiamo:  
Tutti Assisti il tuo popolo, Signore.
· Gesù Maestro, rendici autentici testimoni del tuo amore nel mondo come sull’esempio del nostro santo protettore.  
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· Gesù Maestro, non cessare di scegliere operai del Vangelo, perché siano salve tutte le genti. 
· Pastore buono, difendi la tua Chiesa dagli errori e dalle inquietudini che sconvolgono la faccia della terra. 
· Signore, rendici capaci di cogliere il tuo passaggio nelle vicende della nostra storia.
· Cristo risorto, proteggi il nostro Papa Benedetto e raccogli il tuo popolo nell’unità e nella pace. 
· Gesù, via verità e vita, fa’ che la parola di salvezza sia predicata ad ogni creatura. 
· Guida sicura, apri le porte del cielo a coloro che in vita si sono affidati alla tua misericordia. 

Pres -  Eleviamo al Padre per Cristo nello Spirito la nostra esultanza di lode per la chiamata comune alla santità e per lo splendore della Gerusalemme del cielo che rifulge su di noi per mezzo di tanti beati. Uniti a Gesù, il Signore risorto, ed in comunione con i santi e con tutti i giusti della terra, preghiamo il Padre, come il nostro unico Maestro ci ha insegnato. Cantiamo [diciamo] insieme:   
T - Padre nostro... 
Pres - Dio fedele, che in Cristo tuo Figlio ci hai dato il maestro e il modello di ogni santità, fa’ che vivendo nello spirito delle beatitudini, giungiamo a cantare in eterno il cantico nuovo nell’assemblea dei tuoi eletti. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

· Prima di concludere questa veglia eleviamo la nostra preghiera a  

San Antonio Abate:
Pres - Eccoci innanzi a te San Antonio Abate  o grande anacoreta. Veniamo a chiederti l’adesione al Vangelo per scegliere con gioia la strada del Signore.

Aumenta la nostra fede per resistere nelle prove e nelle tentazioni del demonio. Fa che imitiamo anche noi la tua imbattibile fortezza e superiamo le nostre paure.

Tutti - Fa che testimoniamo sempre  Cristo, speranza del mondo.
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Facci innamorare, o padre Antonio, della Santa Eucaristia  celebrata e adorata,  perché davvero diventi centro della nostra vita. Asciuga le nostre lacrime o Amico e Protettore, mostrati veramente Padre, donaci la pace, la 
misericordia divina, e il perdono dei peccati. 
Tutti - Fa che testimoniamo sempre  Cristo, speranza del mondo.
Sant'Antonio Abate, uomo di Dio che hai lasciato tutto per seguire il Signore.  Hai testimoniato con la vita la potenza della Parola di Dio; hai soccorso i miseri ponendoti in povertà, fiducioso solo della Provvidenza.  Aiuta le nostre Famiglie a riconoscere la presenza del Signore, a nutrirsi della sua Parola e del dono suo Corpo e Sangue.  
Tutti - Fa che testimoniamo sempre  Cristo, speranza del mondo.
Tutti 
Su  Castrofilippo stendi la tua benedizione: 
è il paese che ti venera  come protettore, o Antonio!
Affiancati ai nostri giovani e ragazzi perché sappiano cercare 
nei veri valori la gioia e felicità possibile, 
dà ai nostri malati e anziani la forza di sentirsi amati dal Signore 
e di offrire con amore la loro condizione. 
Ti affidiamo il cammino della nostra comunità e di ciascuno di noi 
per avanzare con gioia verso il regno glorioso.  
Ti sentiamo padre, fratello, amico in ogni giorno della nostra vita, intercedi per noi con Maria  e con tutti i Santi del cielo.  Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

Pres - Dio, gloria e letizia dei suoi servi fedeli, che ci concede di celebrare la festa di Tutti i Santi, vi dia la sua perenne benedizione.   T - Amen.
· L’intercessione dei Santi vi liberi dai mali presenti, e i loro esempi vi spronino a una vita santa, nel servizio di Dio e dei fratelli.   T - Amen.
· Possiate godere con tutti i Santi la pace e la gioia di quella patria, nella quale la Chiesa esulta in eterno per la comunione gloriosa di tutti i suoi figli. T - Amen.
· E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
